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CONTROLLO SUI LABORATORI 

Nel 2011 i controlli sui laboratori hanno interessato 118 aziende manifatturiere, nel 2012 60 

aziende, nel 2013 152 e nel 2014 82 aziende.  

In totale i controlli fino ad ora hanno interessato 412 aziende costituite nel periodo 2008 – 2013. 

Alcune non sono comprese nell’originario elenco originario elenco fornito dalla Camera di 

Commercio in quanto in  diversi casi all’indirizzo indicato vi era una ditta diversa e la precedente, 

ad esempio, aveva cessato l’attività o si era trasferita altrove senza aggiornare la posizione alla 

stessa Camera di Commercio.  

A seguito degli accertamenti effettuati, sono state fatte 93 segnalazioni a Publiambiente per  

verificare la corretta posizione in merito alla Tia (ad es. nuove utenze, maggiori dimensioni dei 

laboratori ecc.). Sono state fatte 74 segnalazioni alla Camera di Commercio (le stesse sono state 

inviate per conoscenza all’Agenzia delle Entrate e alla Guardia di Finanza di Empoli con esclusione 

dell’anno 2014 in cui vengono verranno inviate solo all’Agenzia delle Entrate come segnalazioni 

qualificate), che hanno riguardato, nella maggioranza dei casi ditte non più attive agli indirizzi 

dichiarati o trasferite altrove. Sono state inviate 64 segnalazioni alla Guardia di Finanza di Empoli 

per indagini tributarie (ad esempio contratti di locazione con canone irrisorio rispetto alle 

caratteristiche e dimensioni degli immobili locati o contratti di comodato). 

Dagli accertamenti sono scaturite anche comunicazioni di notizie di reato, per un totale di 36,   

all’Autorità Giudiziaria per irregolarità urbanistico edilizie, mentre i procedimenti amministrativi di 

abusivismo aperti presso il Servizio Edilizia a seguito delle segnalazioni fatte sono stati 81.   

Con l’entrata in vigore del nuovo regolamento di Polizia Urbana sono state applicate 18 sanzioni 

per violazione dell’art.30 relativo alla fattispecie di uso promiscuo di immobili come abitazione e 

laboratorio. Tale strumento è stato introdotto con i regolamenti di Polizia Urbana approvati in tutti i 

Comuni dell’Unione del Circondario Empolese-Valdelsa proprio al fine di contenere il fenomeno 

dell’utilizzo improprio di immobili. 

Nell’anno 2014 è previsto il completamento del progetto con lo svolgimento di ulteriori 

sopralluoghi. In particolare è stato costituito un gruppo di lavoro composto dalla Polizia 

Municipale, dal Settore Economico Finanziario (in particolare il Servizio Tributi), dal Servizo 

Urbanistica, S.U.A.P., Servizio C.E.D., Servizi Demografici e ogni altro Servizio che anche in 



forma occasione potrà esser coinvolto. L’obiettivo sarà quello di combattere l’evasione utilizzando 

tutti i dati e le competenze del Comune. Il progetto denominato “Una rete per gli evasori” ha avuto 

anche un finanziamento regionale ed, a breve, i dipendenti comunali coinvolti svolgeranno anche un 

corso di formazione tenuto da esperti in materia. 

I dati dell’attività 2014 sono comunque provvisori, essendo gli accertamenti ancora in corso. 
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2011 118         58 64 43 20 41 

2012 60 10 12 

2013 152 5 29 31 6 28 
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CONTROLLO ABBANDONO RIFIUTI 

In seguito al diffondersi di attività di smaltimento abusivo dei rifiuti, sono state effettuate indagini 

sull’attività di trasporto di rifiuti senza autorizzazione. Tali indagini hanno portato al sequestro di   

2 veicoli carichi di rifiuti. In un caso, di particolare rilievo, vi sono state indagini accurate che 

hanno portato gli Agenti ad operare anche in una dimensione regionale e sovraregionale, giungendo 

alla denuncia, oltre che del trasportatore, del produttore dei rifiuti. Infatti in base al Testo Unico 

dell’Ambiente il produttore deve smaltire i rifiuti a norma di legge ovvero trasportandoli in una 

discarica autorizzata. Il trasporto deve avvenire o con mezzi propri o con mezzi di terzi che devono 

,però, esser autorizzati e circolare con gli appositi formulari. L’affidamento di rifiuti a trasportatori 

“improvvisati” può, pertanto, comportare conseguenze gravi e rilevanti penalmente anche per i 

produttori di rifiuti. Gli imprenditori che adottano questi comportamenti, oltre ad inquinare 

l’ambiente, rischiano sanzioni penali. 

Nel contrasto all’abbandono di rifiuti è stato effettuato un controllo su un’attività di officina,  gestita 

all’interno di un immobile tra l’altro non  regolare dal punto di vista urbanistico ed edilizio. Tale 

accertamento ha portato all’apertura, da parte dei competenti Servizi Comunali, di un procedimento 

amministrativo per l’aspetto edilizio e ambientale e per l’aspetto  dei requisiti necessari per lo 

svolgimento dell’attività. Oltre a ciò, si è provveduto anche alla segnalazione all’Autorità 



Giudiziaria  per deposito incontrollato di rifiuti e gestione di veicoli rifiuto o fuori uso  in violazione 

delle specifiche normative. Nel corso degli accertamenti, ad esempio, mancava documentazione per 

la tracciabilità dei rifiuti, non essendo stato rinvenuto il registro di carico scarico dei rifiuti prodotti 

nel corso dell’attività e/o dallo smontaggio di veicoli. Altro caso di gestione di veicoli rifiuto è 

tuttora in corso e riguarda l’utilizzo di un’area in una frazione del Comune. 

Nel corso dell’attività di controllo del territorio sono stati rivenuti 16 veicoli rifiuto e/o in stato di 

abbandono. Sono state contestate ai proprietari rintracciati 8 sanzioni per il mancato conferimento 

in discarica per lo smaltimento. In quattro casi sono stati segnalati all’Autorità Giudiziaria 4 

proprietari di veicoli per non aver ottemperato alle ordinanza di rimozione e smaltimento. 

Per la violazione del regolamento sullo svolgimento della raccolta differenziata sono state 

contestate 58 violazioni. L’andamento di tali violazioni è in diminuzione (106 nel 2011, 160 nel 

2012) rispetto agli anni precedenti, probabilmente anche per il fatto che la raccolta differenziata è 

stata  ben accettata e assimilata dai cittadini. Pertanto le irregolarità, con il tempo, dovrebbero 

divenire fenomeni sempre più isolati. 

 

CONTROLLO ANTIPROSTITUZIONE 

Negli ultimi due anni sono state accertate più di cento violazioni alle Ordinanze contingibili ed 

urgenti emesse dal Sindaco ed al regolamento comunale di polizia urbana (si veda schema 

riassuntivo sotto riportato). Molte risultano comminate anche allo stesso soggetto quando contestate 

alla prostituta. I clienti ovviamente sono tutti diversi. Le ordinanze vengono emesse dal Sindaco per 

far fronte ad una situazione eccezionale in quanto l’attività di meretricio di per sé non è proibita 

dalla legislazione nazionale che ha come finalità di punire soltanto lo sfruttamento della 

prostituzione. Pertanto, in assenza di altre disposizioni, l’ordinanza diviene uno dei pochi strumenti 

utili a disincentivare e ridurre il fenomeno della prostituzione su strada. La Polizia Municipale, oltre 

all’attività sanzionatoria conseguente all’Ordinanza, svolge servizi di controllo continui sulle strade 

interessate dalla prostituzione organizzando pattuglie in postazioni che possano essere di “disturbo” 

all’attività in questione. Inoltre sono stati svolti servizi in abito civile e con auto “civetta” dallo 

svolgimento dei quali è derivata anche una comunicazione di notizia di reato alla Procura per atti 

osceni in luogo pubblico e richiesta di foglio di via obbligatorio alla Questura. Si prevede di 

continuare ed intensificare questo tipo di servizio anche se gli strumenti normativi a disposizione 

hanno un’efficacia tale da far risultare difficile una soluzione definitiva del problema. 

L’attività di controllo viene svolta costantemente anche dal personale della stazione dei Carabinieri 

di Fucecchio. Tutte le Autorità istituzionali competenti sono informate sul fenomeno e sono 

destinatarie dell’ordinanza firmata dal Sindaco con la quale si fa presente l’urgenza e la rilevanza 

del fenomeno soprattutto con riferimento agli abitanti di Galleno. Con Publiambiente è stata 



programmata un’attività di pulizia sulle strade provinciali e soprattutto la Via Romana–Lucchese, 

anche per i motivi collegati alla prostituzione, avrà priorità rispetto ad altre strade. 

 

ANNO 2012    - TOTALI VERBALI N. 33 

 
VERBALI PROSTITUTE                        VERBALI CLIENTI 

 

             n.   31                                                     n.   2 

 

ANNO 2013   - TOTALI VERBALI N. 73 

 
VERBALI PROSTITUTE        VERBALI CLIENTI 

 

             n.  64                                                       n.    9 

  

 

 

ABUSIVISMO EDILIZIO 

Anche nell’anno 2013 c’è stata una particolare attenzione alla salvaguardia del territorio. Sono stati 

effettuati 66 accertamenti edilizi da cui sono derivati 18 comunicazioni di reato alla Procura della 

Repubblica. Oltre alle conseguenze amministrative e penali che si ripercuotono sulle persone 

coinvolte, occorre sottolineare che c’è sempre più attenzione nell’applicazione delle misure di 

ripristino dello stato dei luoghi. Di recente, in seguito al compimento dell’iter amministrativo da 

parte del Servizio Edilizia e dell’iter giudiziario da parte della Procura della Repubblica, è stata 

eseguita la demolizione di un’abitazione (e relativi annessi) completamente abusiva la cui 

realizzazione era stata denunciata nel alla Autorità Giudiziaria. L’abuso oggetto della demolizione 

insisteva in zona con vincolo ambientale-paesaggistico. 

 

ALTRI REATI 

In base alle nuove disposizioni in materia di residenza, in base alle quali il procedimento è divenuto 

più rapido ma il richiedente si assume la responsabilità delle proprie dichiarazioni con conseguenze 

penali se risultano false, sono state effettuate 3 denunce all’Autorità Giudiziaria per il reato di falso 

in atto pubblico. Sono stati accertati 2 reati per atti osceni, uno dei quali - come si è detto - 

riconducibile al controllo antiprostituzione, l’altro relativo ad una persona che faceva atti di 

esibizionismo in un parco pubblico. E’ stato inoltre accertato un reato di furto di energia elettrica ai 

danni del Comune. Con specifico riguardo al Codice della Strada, nell’ambito della consueta 

attenzione alla tematica della sicurezza stradale, sono state accertate 3 violazioni per guida senza 

patente e 2 per guida in stato di ebbrezza e 1 per guida sotto l’effetto droghe. 26 sono stati i veicoli 

sottoposti a sequestro amministrativo per mancanza di assicurazione.    


